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Inchiesta giudiziaria 
sul poliziotto-spia 

della mafia a Palermo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ammonta a 8.692 miliardi 
il totale delle spese 

non effettuate dallo Stato 
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Strumento per l'unità e per la lotta 

La Federazione sindacale 
j t * 

è ora diventata operante 
Con un applauso l'assemblea dei tre Consigli generali approva il patto federativo — Lama sottolinea che per la CGIL l'unità 
è un obiettivo irrinunciabile — Il ruolo dei Consigli di fabbrica — Severo monito alle forze oltranziste di marca fascista 
Storti e Vanni respingono gli attacchi padronali all'organizzazione sindacale — Oggi si riunisce il direttivo della Federazione 

Per andare 
avanti 

LA NUOVA esperienza uni
taria dei sindacati italia

ni è divenuta operante. Im
mediatamente, essa ha din
nanzi scadenze estremamen
te impegnative: la stagione 
contrattuale, la situazione 
economica, l'offensiva anti
popolare e antisindacale. An
dare a questi appuntamenti 
con un movimento sindaca
le dilaniato dalle polemiche 
e dallo scontro interno sul
le responsabilità intorno a 
chi — non certo nella CGIL 
— non ha voluto rispettare 
le scadenze per l'unità or
ganica, sarebbe stato, così 
come è stato sottolineato, un 
aver perduto in partenza la 
difficile lotta che sta din
nanzi a tutti i lavoratori ita
liani. Avere stabilito, invece, 
una piattaforma unitaria e 
uno strumento unitario che 
non chiudono le porte al 
processo dell'unità organi
ca, ma — al contrario — si 
pongono come ponte verso 
di essa è una premessa im
portante per affrontare be
ne e in termini giusti la lot
ta sindacale. In questa espe
rienza. come è evidente, i 
problemi non mancheranno 
come non mancano mai nel 
movimento reale dei lavora
tori. E* un fatto di grande 
rilievo, però, che alla con
troffensiva del grande pa
dronato i sindacati opponga
no uno schieramento uni* 
tario. 

La tattica del grande pa
dronato, sorretto esplicita
mente dal governo, è del tut
to chiara fin dalle prime 
mosse. Essa è stata quella 
di opporre un diniego asso
luto e pregiudiziale, per ciò 
che riguarda i rinnovi con
trattuali, ad ogni idea di 
miglioramento e ad ogni 
sforzo per consolidare le 
conquiste normative strap
pate con cosi grandi sacrifi
ci. Tutta l'impostazione eco
nomica generale è quella che 
tende a scaricare sui lavora
tori la responsabilità della 
crisi, come se i lavoratori 
e non il grande padronato 
avessero diretto le fabbri
che, l'economia, il paese. 
Questa linea già dimostra le 
sue conseguenze nefaste. I 
braccianti non hanno anco
ra potuto rinnovare il patto 
scaduto già da quasi un an
no: l'intransigenza degli 
agrari è stata fin qui asso
luta e totale. I chimici han
no avuto un diniego ala 
baie: e già la lotta diventa 
acuta, vengono poste in at
to intimidazioni, rappresa
glie, licenziamenti. I telefo
nici sono costretti ad una 
lotta asperrima Gli editori 
dei quotidiani hanno inizia
to essi medesimi l'attacco 
alle retribuzioni di fatto e 
ai diritti sindacali 

LA RISPOSTA del movi
mento, però, non è quel

la che il grande padronato 
e il governo si aspettavano. 
Gli obiettivi erano essen
zialmente due: o far saltare 
i nervi ai lavoratori o fiac
carli cacciandoli in vie senza 
uscita. Né l'uno né l'altro 
obiettivo dimostrano di po
ter essere raggiunti. Il mo
vimento operaio e sindacale 
italiano ha conquistato una 
maturità tale che il tenta
tivo di stroncarlo con la 
provocazione e con il ricat
to non può passare. 

La federazione sindacale 
che ieri è nata poggia su 
queste premesse concrete 
Il grande padronato e il go
verno dovranno esperimen 
tarlo L'idea che possa es
sere ricacciata indietro la 
spinta delle masse lavora 
trici è una illusione, oltre 
che essere un tentativo irrc 
sponsabile condotto contro 
i lavoratori e contro la na 
zione E' la lotta delle gran 
di masse operaie e popolari 
che ha conquistato al paese 
quanto in esso vi è di demo 
cratico e di progressivo Sa 
rà ancora la lotta delle mas 
se non solo a dire di no ad 
ogni involuzione conservatri 
ce, ma a generare le condì 
aioni per un nuovo passo in 
«vanti. * 

Il patto federativo fra CGIL, 
CISL e UIL è stato siglato. 1 
tre consigli generali riuniti ie
ri in seduta congiunta lo han 
no approvato con un applauso 
dei 350 componenti. Da oggi 
le decisioni sulle « politiche 
contrattuali, politiche di nfor 
ma. di programmazione e di 
sviluppo e la proiezione in 
ternazionale di tali politiche » 
saranno prese — come è scrit
to nel patto — dalla « Federa
zione CGIL. CISL e UIL. Inizia 
ai tempo stesso un lavoro, cer 
to non facile ma di grande 
importanza, per realizzare le 
strutture della Federazione 
fra le organizzazioni di cate
goria e fra le organizzazioni 
territoriali, per generalizzare 

la costituzione dei consigli dei 
delegati riconosciuti nel pat
to come l'istanza sindacale 
di base con poteri di contrat
tazione sui posti di lavoro >. 

Si avvia cosi una nuova 
esperienza del movimento sin
dacale italiano: le forze uni
tarie 1 lavoratori hanno a di
sposizione un nuovo strumen
to per la lotta, per il raggiun
gimento dell'unità organica. 
Certo non è l'unità organica 
così come era stata delinea 
to dai Consigli generali riuni
ti a Firenze nel novembre del 
lo scorso anno, la cui realiz
zazione è stata messa in crisi 
dall'attacco antiunitario por
tato da forze interne ed ester
ne al sindacato. Si tratta pe-

ALLA CAMERA 

DA STAMANE 
BATTAGLIA PER 

L'AUMENTO 
DELLE PENSIONI 

Il discorso del compagno Di Giulio — Delegazioni da 
tutto i l Lazio a Montecitorio — Dichiarazioni di Man
ca e Balzamo sulle prospettive congressuali del PSI 

La battaglia per strappare 
sostanziali modifiche al de 
creto governativo sulle pen 
sionl riprende oggi alla Ca 
mera, dove avrà inizio la di
scussione generale del prov 
vedimento. Nella settimana 
scorsa, durante l'esame preli 
minare nella commissione La 
voro. il governo e la sua mag
gioranza di centro destra han 
no respinto ogni proposta di 
miglioramento presentata dai 
comunisti e anche dai socia 
listi. Ma è evidente che in 
aula la resistenza del gover
no verrà sottoposta a una ben 
più dura verifica, anche per 
la spinta che viene dal mo
vimento che si sviluppa nel 
Paese. Delegazioni di pensio
nati, provenienti da tutto il 
Lazio, si recheranno oggi po
meriggio al Parlamento per 
sollecitare modifiche di fondo 
al decreto del governo. 

DI GIULIO Alla ,mmlnente 
battaglia parlamentare si è 
riferito ieri a Firenze il com 
pagno Di Giulio, della Dire 
zione del PCI. parlando a 
una grande assemblea di la
voratori e di pensionati. * / 
democristiani, sostenuti da li
berali, socialdemocratici e re
pubblicani — ha ricordato Di 
Giulio — hanno detto "no", 

nella commissione Lavoro, al
le richieste principali, volte a 
superare le più grosse ingiù 
stizie e ad avviare una seria 
riforma » 

Dopo aver rilevato che solo 
su alcune questioni seconda 
rie si sono ottenuti del lievi 
miglioramenti (per la riliqui 
dazione delle pensioni di in 
validità, con l'aumento da die
cimila a 18 mila lire dell'In 
denmtà per i ciechi civili. 
di fronte alla nostra richie
sta di portarla a 32 mila lire). 
Di Giulio ha ricordato che il 
governo ha inoltre chiesto tem 
pò per poter esaminare, pri
ma del voto definitivo. le pro
poste comuniste per l'estensio
ne dell'assistenza malattia ai 
titolari di pensioni sociali. 
per un eventuale aumento dei 
miglioramenti derivanti dalla 
riliquidazione delle pensioni 
di prima del 1968 e per le 
provvidenze per gli emigrati. 

a Anche ammesso che que
ste tre questioni siano risolte 
positivamente — ha proseguito 
Di Giulio — si tratta pur sem 
pre di questioni importanti ma 
non decisive. Sulle questioni 
decisive la risposta è stata 
negativa Innanzitutto è sta
to detto "no" alla proposta di 
estendere a tutti i lavoratori 

(Segue in ultima pagina) 

rò di un terreno di iniziativa 
e di lotta perchè questo obiet
tivo dei lavoratori sia il più 
ravvicinato possibile. 

La riunione dei Consigli ge
nerali di ieri segna perciò un 
momento importante per il 
sindacato italiano, per tutti 
i lavoratori come è stato ri
cordato dal segretario con
federale della UIL. Franco Si-
moncini. che ha aperto i la
vori. Erano alla presidenza. 
nel teatro della Domus Ma 
riae. i compagni Luciano La
ma e Silvano Verzelli. rispet
tivamente segretario generale 
e segretario confederale del
la CGIL. Bruno Storti e Vito 
Scalia, segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della CISL. Raffaele Vanni e 
Franco Simoncini. segretario 
generale e segretario confede
rale della UIL. 

Simoncini ha letto il testo 
del patto federativo afferman
do che « la Federazione, nel 
dare certezza, continuità isti
tuzioni e strumenti operativi 
all'unità di azione, non nasce 
come sostituzione alternativa 
all'unità organica ma come 
strategia attuale e generale 
per l'unità organica %. Simon
cini ha poi posto il testo del 
patto all'approvazione dell'as
semblea. I 350 membri dei tre 
Consigli generali, si sono al
zati in piedi applaudendo ed 
esprimendo in questo modo 
la loro approvazione. 

Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Luciano La
ma. « Per comprendere ciò 
che è la Federazione — ha 
detto Lama — e più ancora 
ciò che sarà, almeno per la 
CGIL, occorre tenere conto 
del fatto che per noi l'unità 
sindacale è davvero un obiet
tivo irrinunciabile e che la 
Federazione nasce con carat
tere di transitorietà e quale 
mezzo — come afferma ii pat
to federativo — per raggiun
gere questo obiettivo ». Lama 
ha affermato che la « Federa
zione garantisce una unità di 
azione sistematica e la rende 
più agevole giacché consente 
un comune lavoro quotidiano. 
il confronto permanente delle 
esperienze, la reciproca cono
scenza degli uomini, fattori 
tutti indispensabili per far ma
turare il processo unitario. Ma 
la Federazione si colloca an
che come un ponte verso l'uni
tà organica, è il mezzo per 
raggiungerla nei tempi più 
brevi possibili, avendo tutti 
come momento di verifica del
le esperienze e delle ulteriori 
decisioni, i rispettivi congres 
si confederali >. Lama a que
sto punto ha messo in luce la 
fiducia della CGIL che anche 
all'interno della Confedera 
zione possa darsi avvio ad una 
nuova dinamica del processo 
unitario. Se non avessimo 
avuto questa fiducia — ha 
detto — sarebbe stato e im
possibile per noi accettare al
cune regole che presiedono 
alla vita stessa della fede
razione come ad esempio la 

pariteticità degli organi diri
genti ». ricordando a questo 
proposito l'evidente spropor
zione che esiste tra forze ef
fettive e la loro rappresenta
zione negli organi. 

Lama si è poi richiamato 
al ruolo che possono e devo
no esercitare - le forze più 
convinte dell'unità, ruolo e 
funzione di «avanguardia sen 
za spezzare i collegamen
ti con il resto del movimen
to ». A conferire contenuto 
unitario e dinamico alle ini
ziative e alla vita della Fe
derazione « dovranno contri
buire in modo essenziale le 
nuove strutture di base, i de
legati e i Consigli di fabbri
ca ». Lama ha poi posto in 
rilievo l'attività dei Consigli 
al di fuori della fabbrica sot
to forma di una loro parteci
pazione alla vita delle strut
ture verticali e di zona. Ciò 
è essenziale per animare « la 
nostra attività rivendicativa e 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

Denunciati i crimini Usa nel Vietnam 
Jane Fonda è giunta domenica sera a Parigi 
proveniente da Hanoi. L'attrice americana, che 
ha trascorso due settimane nel Nord Vietnam, 
è stata accolta all'arrivo da due membri della 
delegazione nordvietnamita alla conferenza di 
Parigi. Al giornalisti, che le hanno ricordato la 
richiesta di alcuni senatori americani di tra
durla davanti alla Corte Suprema sotto l'accusa 

di tradimento, Jane Fonda ha dichiarato: e II 
vero traditore è Nixon, e io mi vergogno di 
essere americana ». L'attrice ha rimandato i 
giornalisti alla conferenza stampa che terrà oggi 
annunciando che sarà In grado di mostrare le 
prove fotografiche dei e gravi danni che, a mio 
avviso deliberatamente, vengono inflitti al siste
ma di dighe del Vietnam del Nord ». A PAG. 12 

Berlinguer: 
battere il 

centro-destra 
per avviare 

la svolta 
democratica 

Una intervista de| segre
tario del PCI al «Giorno» 

In una intervista rilasciata 
al Giorno, che il quotidiano 
milanese pubblica oggi, 11 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario del PCI, affronta 1 
temi centrali della battaglia 
politica in Italia: la prospet
tiva della opposizione dei co
munisti al governo di centro
destra, un'opposizione che 
Berlinguer definisce « molto 
più aspra rispetto a quella so
stenuta verso certi governi 
precedenti », e tuttavia « diret
ta a risolvere positivamente 
i problemi del popolo lavora
tore e del paese »; il significa
to, oggi, dell'obiettivo della 
costituzione di una nuova 
maggioranza, cui concorrano 
le tre componenti essenziali 
dello schieramento politico 
italiano, quelle comunista, go-
cialista e cattolica; i rapporti 
dei comunisti con i cattolici e 
con la DC in particolare, con 
l'obiettivo di far avanzare «gli 
orientamenti laici, democrati
ci e antifascisti che vivono al 
suo Interno»; infine, la politi
ca di alleanze del nostro par
tito con i ceti medi, anche alla 
luce del tentativo neofascista 
di strumentalizzarne 1 reali 
motivi di grave disagio. 

A PAGINA 2 

Un importante successo delle tenaci lotte unitarie della categoria 

I BRACCIANTI STRAPPANO AL GOVERNO 
l'impegno per la parità previdenziale 
Un disegno di legge in questo senso è stato approvato ieri dal Consiglio dei ministri — Le decisioni del go
verno sulla disoccupazione nel settore industria — Nessun intervento per affrontare la crisi economica 

CILE 
I rapporti 

tra« Unidad 
Popular » 
e la DC 

Intervista al compagno Vo-
lodia Teitelbolm sulle trat
tative tra Attende e la De
mocrazia cristiana. PAG. 3 

L'Inghilterra in lotta per l'arresto dei sindacalisti 

LONDRA — Lavoratori di diverse categorie sfilano in 
dei portuali e in particolare con i sindacalisti arrestati 

FI eet Street per una manifestazione di sol Ida rie t i con la lotta 
A PAGINA 11 

Nella sua riunione di ieri 
il Consiglio dei ministri ha 
approvato un disegno di leg
ge diretto, afferma il comu
nicato governativo, < a miglio
rare i trattamenti previden
ziali dei lavoratori in agricol
tura». Esso prevede l'istitu
zione di una Cassa integrazio
ne salari per gli operai di
pendenti da imprese agricole, 
uno speciale trattamento di 
disoccupazione per i lavora
tori agricoli con rapporto di 
lavoro a tempo determinato, 
l'aumento dell'indennità di 
malattia, la corresponsione 
degli assegni familiari anche 
per ferie e festività. 

Questo provvedimento, che 
è frutto di lunghe e tenaci 
lotte unitarie della categorìa. 
è stato definito dai tre sin
dacati bracciantili come un 
grande successo. Tuttavia pre
cisi e seri rilievi vengono 
avanzati in merito ai conte
nuti delle norme sulla Cassa 
integrazione. -

Nella stessa seduta il Con 
siglio dei ministri ha appro 
vato anche una serie di mi- . 
sure relative all'integrazione 
salariale e a) trattamente di 
disoccupazione • nell'industria. 
E' prevista fra l'altro la pos
sibilità di corrispondere l'in
tegrazione anche oltre t 180 
giorni, e la sua estensione 
agli impiegati. 

Completa il quadro tutta una 
serie di altre agevolazioni. 
Si tratta di provvedimenti de
stinati a tamponare le con 
seguenze della disoccupazia 
ne; tuttavia nessuna misura 
è stata presa per assicurare 
una ripresa produttiva qua 
liticata. 

A PAGINA 4 

La tratta dei negri 

Destituito 
il direttore 
del campo 

profughi 
La decisione presa dal ministero degli 
Inferni pone una serie di gravi interro
gativi. L'alto funzionario era stato accu
sato, assieme ad un maresciallo adesse 
morto, dal e corrispondente » romano della 
gang di trafficanti. Si indaga anche sul 
racket delle domestiche africane. Alcune 
vengono pagate, per dodici ore di lavoro, 
35 mila lire al mese A PAGINA 5 

Grave scelta 

del governo 

L'ex dirigente 
del SID 

capo di S.M. 
della Difesa 

A PAG. 2 

OGGI il liberale 
QUANDO abbiamo letto 

sabato sul Corriere del- '• 
la Sera che i maggiori 
esponenti malagodiani del 
consiglio nazionale libera
le si erano riuniti in un 
notissimo bar a due passi 
dalla sede centrale del par
tito, non ce ne siamo me-
ravigltati: è qui, infatti, 
che Von. Malagodi usa sfo
gare la sua ingordigia. In 
questo bar ci è accaduto 
di vederlo più volte, e sem
pre, come abbiamo già det
to ai nostri lettori, ci ha 
sorpreso la sua smodata 
voracità Egli non mastica 
le pizzette o i tramezzini: 
li inghiotte, si direbbe che 
li manda giù interi, a boc
ca piena. Il suo non è un 
pasto, è una devastazione, 
e intanto che trangugia e 
si abboffa, si guarda intor
no sospettoso e cupo. L'ul
tima volta che lo abbiamo 
incontrato in quel bar, al
la fine del suo massacro 
gli era rimasta una gros-. 
sa briciola sulla cravatta: 

l'ha vista, l'ha afferrata e 
se l'è cacciata in bocca co
me se punisse un tradi
mento. 

Oggi, a consiglio nazio
nale concluso, si può ve
dere che Von. Malagodi ha 
ingozzato il suo partito co
me ingozza i sandwiches, 
e a noi piace che lo abbia 
fatto con la stessa anima
lesca cupidigia, arrivando 
persino, con la rapina del
la presidenza del PLI, a 
superare t suoi stessi pri
mitivi piani. A noi piace 
perchè la elezione di Ma
lagodi alla presidenza del 
partito costituisce una ma
nifesta violazione dello sta
tuto. Ora se c'è uno, al 
mondo, che dovrebbe sen
tirsi obbligato a rispettare 
le leggi, questi è un libe
rale, e più. le leggi sono. 
per così dire, interne, cioè 
promulgate per propria 
autonoma determinazione, 
più dovrebbero apparirgli 
inviolabili. Invece Von. Ma
lagodi è l'ideale rappresen

tante della classe che lo ha 
eletto, quella di lor signo
ri: appena è in gioco il lo
ro potere non c'è patto, 
contratto, giuramento che 
tengano. Lor signori sono 
guidati come sempre da 
una sóla morale: impadro
nirsi e possedere. 

Nell'Italia, cosi provin
ciale, dei proprietari, Von. 
Malagodi è grandemente 
rispettato come poliglot
ta. Pare che egli parli 
quattro o cinque lingue e 
questo inorgoglisce i ben
pensanti. Tutti ricordiamo 
ancora quali festeggiamen
ti dedicò la DC di Poten
za all'alloro ministro del 
Tesoro Colombo quando si 
venne a sapere che a 
Bruxelles aveva detto cpar-
don» con un accento, è 
onesto riconoscerlo, impec
cabile. Adesso Malagodi 
parlerà solo lui, in tutte le 
lingue dei proprietari, di 
cui quella del denaro, co
me tutti sanno, è l'espe
ranto. 

Fortebracclo 


